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MANGIA, …E’ MANGIATO… La catena alimentare



OBIETTIVI
-Comprendere il ciclo vitale degli esseri viventi all’interno di ecosistemi e reti alimentari.

- Riconoscere e descrivere le caratteristiche della catena alimentare

-Operare confronti

- Avviare al metodo di studio con la ricerca di informazioni e l’esposizione corretta

- Consolidare e utilizzare procedure per la raccolta dati e operare inferenze dagli stessi 

-Avviare alla consapevolezza dell’ecosostenibilità

TEMPI: ottobre - dicembre

MATERIALI: uscite, schede informative cartacee e mediali, foto, video 



Sviluppo del percorso

1 fase: Esperienze di innesco: uscita didattica o indagine 

esplorativa

2 fase: scelta degli animali da studiare (in gruppo, in 

coppia, individuali)

3 fase: analisi del testo e decodifica dei contenuti rilevanti, 

compilazione di schede di sintesi

4 fase: comparazione tramite tabelle, deduzioni individuali 

e confronto collettivo

5 fase: conclusioni collettive e modifica delle ipotesi iniziali

6. fase: studio individuale e verifiche



Un incipit: USCITA DIDATTICA: ISOLA POLVESE….

Notazione: Nei primi giorni di scuola siamo andati 

all’isola Polvese, l’uscita è stata una vera e propria 

lezione sull’osservazione diretta del paesaggio 

lacustre, sugli ecosistemi presenti nell’isola inoltre è 

stata lo sfondo integratore degli obiettivi programmati 

nell’anno scolastico in corso.

Gli alunni sono stati accompagnati dal dott. Michele  

Sbaragli di ARPA Umbria in visita dell’isola 

considerata un laboratorio didattico a cielo aperto, uno 

spazio di studio in cui Natura, Scienza, Biodiversità, 

Cibo e Benessere si fondono.



VERBALIZZAZIONE DELL’USCITA DIDATTICA

In classe gli alunni sono invitati a descrivere, a livello individuale 
e poi con lettura di alcuni testi, l’esperienza vissuta e i concetti 
scoperti tra cui l’ecosistema.

Ma è chiaro il significato di ecosistema?

Notazione: il concetto è comprensibile ma difficile da spiegare 

quindi pongo la domanda per rilevare la loro idea del termine 

ECOSISTEMA. (domanda chiave)

Ogni alunno ha riferito la sua definizione arrivando ad una 

definizione collettiva. (attività ipotetica individuale) 

Ho pensato di utilizzare il vocabolario e insieme abbiamo 

cercato di trovare la definizione più chiara per tutti (attività di 

gruppo)



GLI ECOSISTEMI DI ISOLA POLVESE

Le prime classificazioni
Intorduzione di tabelle di sintesi.
Attività collettiva
Gli animali evidenziati sono una parte 
dell’ecosistema

Notazione: ho rilevato un generale e 
preciso ricordo   di quanto è stato fatto e 
visto e quindi, pur sapendo che gli elenchi 
non completano la catena alimentare che 
ho intenzione di far costruire, non abbiamo 
aggiunto al momento altri animali della rete 
alimentare.



Un altro incipit….una rilevazione in classe

● Di quali animali vorreste conoscere 

abitudini e comportamenti?

Notazione: il mio obiettivo era lo studio 

delle catene alimentari, potevo scegliere se 

proporre la pagina del sussidiario relativa o 

utilizzare l’argomento per introdurre 

l’approccio al metodo di studio su testi 

informativi. Il mondo degli animali cattura 

sempre l’attenzione dei bambini e così 

sollecito la loro curiosità per proporre 

concetti complessi come ecosostenibilità, 

reti alimentari, equilibrio di un habitat.



LE DOMANDE DI BASE

I bambini sono stati chiamati a rispondere a domande 

stimolo: (attività individuale e confronto collettivo)

- Tutti gli animali mangiano?

- Tutti gli animali sono mangiati?

- Gli animali hanno delle parti  del corpo

che servono per difendersi e/o per attaccare?

- Gli animali mettono in atto dei comportamenti 

per difendersi e/o per offendere?

Notazione: il lavoro individuale evidenzia una 

omogeneità nelle risposte, tutte abbastanza simili, per 

cui con facilità è stato possibile comporre insiemi 

riportate sui quaderni



PREPARAZIONE  DEL  MATERIALE

Attività del docente: predisposizione di schede informative dove gli 

alunni possano trarre informazioni sull’alimentazione degli animali e 

sui loro comportamenti di difesa offesa corredati  con fotografie a 

colori molto chiare.

Notazione: Richiedendo un lavoro di analisi di testi informativi che 

comportano un approccio al metodo di studio, ho notato difficoltà da 

parte degli alunni. Ho preferito quindi procedere con la lettura e la 

discussione collettiva sulle prime schede. (la rana e la trota) in modo 

da improntare il metodo di studio. Ritengo di seguire con attività a 

coppie per gli altri animali in modo da far superare le difficoltà di 

comprensione e analisi. 



Notazione: viste le difficoltà di 

annotare le selezioni 

informative effettuate, ho 

inteso consolidare l’uso di 

legende per evidenziare le 

varie informazioni tratte dai 

testi. Quindi ho spiegato la 

consegna  rispetto alle 

domande chiave e per 

agevolare il lavoro occorre 

concordare su simboli 

comuni. 



ATTIVITA’ INDIVIDUALI E DI PICCOLO GRUPPO

Programmo l’attività con uso della LIM per 

osservare e discutere sulle caratteristiche fisiche 

degli animali per consolidare il disegno scientifico.

Notazione: L’attività di 

studio delle informazioni, 

ha richiesto molto tempo, 

non è stato facile per il 

linguaggio complesso  e 

quindi la scelta di lavorare 

in coppie mi ha permesso 

di sostenere meglio le 

difficoltà di alcuni alunni.



LA SCHEDA RIASSUNTIVA 

INDIVIDUALE

A ciascun bambino viene 

consegnata una scheda 

riassuntiva da compilare con 

i dati individuati nel testo.

Notazione: il lavoro di coppia 

e terna ha sostenuto il 

successo di tutti gli alunni. 

Penso che sia ora di attivare 

il lavoro individuale.

RANA



ZANZARA



LUMACA



MANTIDE 

RELIGIOSA





Tra gli animali descritti 
nelle schede, abbiamo 

trovato quelli erbivori, ma 
anche coloro che si cibano di 

carne, carnivori o 
insettivori.

Prime generalizzazioni scientifiche



APPROCCIO AL CONCETTO DI CATENA ALIMENTARE

Per far cogliere meglio le relazioni alimentari che si instaurano in un 
ecosistema ho proposto agli alunni di realizzare dei cartellini raffiguranti 
piante e animali dell’ecosistema dell’Isola Polvese della zona umida. 
Ogni alunno si è attaccato al grembiule il proprio cartellino ed ho 
consegnato un gomitolo a chi possiede la carta con il superpredatore 
“L’airone”.
L’airone ha passato il filo a un compagno facendo il collegamento opportuno 
in base alla relazione “Mangia chi/che cosa”; per esempio chi ha il cartellino 
con l’airone passerà il gomitolo al bambino che ha la natrice dal collare  
dicendo:<< L’airone mangia la natrice dal collare>>
Alla fine del gioco i bambini sono legati l’uno con l’altro come in una 
!”CATENA alimentare”. Poi hanno rappresentato graficamente le relazioni 
che si sono create.

Notazione: ad una prima verifica mi sono accorta che alcuni bambini avevano solo intuito il 

fenomeno innescato nel rapporto preda-predatore, ma non avevano consolidato il 
meccanismo sottostante. Quindi ho inventato un gioco motorio.



IMPARIAMO ANCHE TRAMITE IL GIOCO CORPOREO

Notazione: naturalmente quando ho proposto 

il gioco, ho suscitato l’entusiasmo di tutti, che 
presto hanno preso seriamente discutendo 
tra loro fino a trovare la giusta composizione.

Ho notato che le informazioni studiate, erano 
patrimonio comune e a fronte di qualche 

perplessità, si sono riferiti alle schede di 
lavoro.



COSA MANGIANO GLI ANIMALI?
Preda-predatore

Attività individuale e collettiva

Notazione: Dopo varie volte di lavoro a coppie o a gruppi 

di tre si è notato quanto sia stato incisivo affiancare i 
bambini NAI, DSA e diversamente abili con i loro 
compagni, tutti hanno avuto il loro ruolo nel gruppo.



E chi si mangia la 

volpe?

E chi si mangia il 

ragno?

Scoperta: In ogni catena alimentare, a seconda dell’ambiente (ecosistema) in 

cui si vive, ci sono predatori che non vengono mangiati….

LA CATENA ALIMENTARE APPARE CHIUSA MA……



Notazione: A  ciascun bambino è 

stato chiesto di rappresentare la 
catena alimentare, ma qualcuno 
più osservatore, nota che non si sa 

quale fine fanno i superpredatori. 
Ne approfitto per introdurre il 

concetto di «decomposizione»



Ma l’airone o il falco da chi vengono mangiati?

“Cosa succede ai superpredatori quando muoiono?” 

LE NOSTRE IPOTESI lavoro individuale e confronto 

collettivo

NUOVO PROBLEMA NUOVE IPOTESI



Secondo me…

L’airone quando muore giù altri lo vedono e se ne vanno (Lorelai)

Quando lo mangiamo è velenoso (Chiara M.)

Gli altri predatori lo mangiano (Alberto)

Si nasconde e muore in un posto dove nessuno lo può trovare 

(Aurora)

Se l’airone muore non è più un predatore ma diventa una preda -

predatore (Robert)

·Niente (Giorgia)

Sarà buttato nel bidone (Julian)

Il suo corpo di decompone cioè rimane solo osso e la carne viene 

mangiata (Abel)

Quando l’airone muore si decompone con i funghi o i 

batteri oppure la carne viene mangiata da animali 

spazzini come avvoltoi, iene e sciacalli (Davide)

Gli rimane lo stesso lo scheletro e la carne viene 

mangiata da altri animali ancora in vita (Alessandro)

L’airone quando muore viene mangiato da altri 

predatori (Francesco)

Può morire di malattia, vecchiaia, in una trappola e per 

mancanza di cibo (Pietro)

·Alcuni animali lo mangiano per esempio insetti e uccelli 

(Francoise)

·Quando muore non lo mangiano perché muore per 

malattia, vecchiaia, mancanza di cibo (Chiara Stella)



Rappresentano sul quaderno graficamente le relazioni che 

si sono create

Nella catena alimentare al posto della 

parola DECOMPOSITORI

c’era un punto interrogativo ?
La parola decompositori è stata 

aggiunta dopo l’esperimento seguente



Abbiamo fatto l’esperimento 
della decomposizione 
dell’arancia e del pane



Esperimento per validare o confutare le nostre ipotesi.

E’ stato proposto di fare un 

esperimento con i seguenti 

materiali:

- un pezzo di carne e delle 

ossa

- una mela cotogna e un 

mandarino

- un pezzo di pane.

- Questi materiali sono 

stati messi su una 

vaschetta ricoperti 

leggermente da una 

busta di plastica.

- Tra tre settimane 

vedremo cosa accadrà.

I bambini dopo aver osservato i 

vari materiali raccontano 

l’esperienza sull’osservazione.



Osservazione diretta e commenti…



Larve, muffe…. Chi sono i decompositori? Si apre una 

nuova indagine e un nuovo studio



Dibattito - Ritorniamo nelle nostre ipotesi…

Analizziamo le affermazioni  una ad una ed eliminiamo quelle che 

non possiamo verificare. Si sono accese discussioni inconcludenti ma 

sono state risolte ricorrendo alla scheda informativa sull’airone e 

rammentando l’habitat preso in esame facendo una riflessione su animali 

che non possono convivere con gli aironi. Per cui per esempio non è 

corretto l’ipotesi che “altri predatori lo mangiano”, essendo già un animale 

senza predatori, come invece è giusta l’ipotesi che “può morire di malattia, 

di vecchiaia, in una trappola e per mancanza di cibo…”

L’affermazione “non lo mangiano perchè è velenoso” da dove risulta 

questa informazione? Nella scheda dell’airone si parla di questa 

caratteristica?Ecco che così si elimina l’ipotesi.



Scoperta dei decompositori….dallo studio alla conoscenza 

del ruolo di fertilizzanti di questi esseri viventi. Decidiamo 

di sotterrare i vari materiali per rendere più fertile la terra 

del nostro giardino e a maggio riapriremo la buca per 

curiosare.



Conclusione - testo collettivo



La catena alimentare finalmente si chiude e mette 

in evidenza il rapporto tra vegetali e animali. 



Ogni nuova conclusione apre a nuovi orizzonti…

Si ripercorre tutto il lavoro svolto puntando a ricercare 

le routine del metodo di studio.

Si approfondisce il concetto di piramide alimentare con 

il supporto di schede.

Si aggiungono  ulteriori informazioni tratte dal libro di 

testo.

Si discute e si vedono video sul concetto di ecosistema 

e di cosa accade quando esso viene disequilibrato, 
spesso ad opera dell’uomo.

Si procede alle verifiche di esito, con esposizioni orali e 

costruzione di catene alimentare di ecosistemi nuovi



Dalla catena alimentare alle reti alimentari di un ecosistema



VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI: Divertiamoci a 

costruire una catena alimentare 

Notazione: Tutti i bambini hanno ottenuto successo 

sia nella rappresentazione della catena alimentare e 
nella esposizione con linguaggio specifico. Si sono 
sostenuti a vicenda, si sono incuriositi e da soli hanno 

attivato altre ricerche, sanno definire un ecosistema, 
ciascuno con il proprio lessico che comunque si è 

arricchito di parole significanti.
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